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“Quello che è accaduto non può essere cancellato,  

ma si può impedire che accada di nuovo”   

Anna Frank 

 

Per questa ricorrenza abbiamo conosciuto la figura di una ragazzina Anna Frank 

che, attraverso le pagine del suo diario scritto in una soffitta, mentre si 

nascondeva dai nazisti, manda a tutti noi ancora oggi un messaggio di 

speranza. Anna spera in un mondo migliore, privo di ingiustizie e crudeltà un 

mondo che anche noi possiamo ancora oggi contribuire a cambiare. 

Partendo dalla sua biografia abbiamo letto alcune pagine del suo diario e 

alcune sue poesie, abbiamo completato una scheda per riflettere sulle parole 

di pace e scritto con esse le nostre riflessioni. 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Giorno della Memoria 

27 Gennaio 2022 

 
Classe 4ª 

a.s. 2021-2022 

 

Durante il mese di Gennaio la nostra classe era in dad, ma abbiamo trattato comunque il 

tema, a noi molto caro, della Giornata della Memoria. Abbiamo letto i racconti proposti dal 

libro di letture, ricordato la figura di Anna Frank, letto poesie sulla pace e sulla libertà.  

Con la visione di un film cartone animato “La Stella di Andra e Tati” (Primo film di animazione 

europeo sull’Olocausto, prodotto in collaborazione con Rai Ragazzi e col Miur), siamo venuti 

a conoscenza che anche in Italia furono istituite leggi razziali e, in conseguenza a queste, 

vennero deportati migliaia di ebrei nei campi di sterminio in Germania.  

Il nostro lavoro è stato quello di scrivere una recensione al film da mandare alla Redazione 

de "Il Brigantino", inserto del settimanale “L’ancora” per i bambini e i ragazzi, un giornalino 

molto interessante al quale abbiamo inviato per tutto l’anno scolastico disegni e racconti. 

 

 

 

 



 

La stella di Andra e Tati 
 

 

 

 

 

 

 

 
Quando anche gli ebrei italiani cominciano a essere deportati nei campi di concentramento 

nazisti, Andra e Tati sono solo due bambine. Il mondo comincia a cambiare e diventa un 

incubo, un'ombra minacciosa che si diffonde ovunque e a cui sembra impossibile sfuggire. 

“La stella di Andra e Tati” racconta la storia vera delle sorelle Alessandra e Tatiana Bucci, 

ebree italiane di Fiume che avevano solo 6 e 4 anni quando il 29 marzo 1944 vennero 

deportate ad Auschwitz insieme alla madre, alla nonna, alla zia e al cuginetto. 

D'improvviso, si vedono strappare via tutto ciò che hanno; perfino la famiglia è travolta e 

straziata da eventi inspiegabili. Troppo piccole per capire, Andra e Tati si ritrovano sole e 

piene di paura.  

 Scambiate per gemelle dal dottor Mengele, Andra e Tati riuscirono a sopravvivere alle 

prime selezioni nel campo di concentramento e furono portate nel Kinderblock, la baracca 

dei bambini che venivano destinati agli esperimenti di eugenetica. Andra e Tati sono solo 

delle bambine, sì. Ma non smettono di sperare e di farsi coraggio a vicenda, unite e salvate 

dall'amore l'una per l'altra.  

Nell'era più buia della storia dell'umanità, furono l’incoscienza dell’età, il grande amore 

reciproco e il fare affidamento sulla loro unione a permettere alle bambine di proteggersi 

dagli orrori del campo di sterminio. Grazie anche alla compassione di una guardiana del 

lager le bambine riuscirono così a sopravvivere e vennero liberate insieme il 27 gennaio 

1945. Dopo una permanenza prima a Praga e poi in Inghilterra, riuscirono anche a riunirsi 

con i loro genitori. Il film racconta, così, la loro storia intersecando il racconto con quello di 

una visita di liceali ad Aushwitz. Un efficace gioco di piani temporali dove passato e 



 

presente si intrecciano per ricordare di non cedere mai all’odio, alla violenza, alla paura. Per 

non dimenticare. 

 

Alla Redazione de "Il Brigantino" 

Per il giorno della Memora abbiamo letto diversi racconti sulla Shoah e visto il cartone 

animato "La stella di Andra e Tati", primo film di animazione europeo sull’Olocausto, 

prodotto in collaborazione con Rai Ragazzi e col Miur. 

Vorremmo inviarvi le nostre recensioni per proporre ai bambini della nostra età la visione 

di questo breve cartone animato - documento che ci è piaciuto molto e ha suscitato in noi 

diversi pensieri e riflessioni. Alla fine le nostre recensioni sono risultate un po' lunghe, ma il 

tema ci ha molto coinvolto, quindi lasciamo a voi la scelta o la rielaborazione dei vari 

pensieri, noi non siamo riusciti a fare una recensione collettiva perchè eravamo in dad. 

6 Febbraio 2022 

Gli alunni della classe 4^ della Scuola Primaria G. Fanciulli 

Acqui Bagni I.C. 2 Acqui T. e la maestra Annalisa Cavanna 

 

Alcune recensioni sono state pubblicate su “Il Brigantino” (inserto per ragazzi del settimanale 

L’Ancora), altre sul numero dell’Ancora di Giovedì 4 Marzo 2022. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

“LA STELLA DI ANDRA E TATI” 

Primo film di animazione europeo sull’Olocausto, prodotto in collaborazione con Rai Ragazzi e col 
Miur.  

 

Il cartone “La stella di Andra e Tati” che ci ha fatto vedere la maestra il Giorno della Memoria mi è 
piaciuto, ma allo stesso tempo mi ha fatta sentire un po’ triste e, soprattutto, stupita perché quello 
che hanno fatto i tedeschi nei confronti degli ebrei, oltre che un’enorme ingiustizia, è una cosa che 
mi sembra disumana e senza motivo. Non si dovrebbero mai fare cose del genere, anche perché se 
il colore della pelle, degli occhi o dei capelli è diverso siamo tutti esseri umani. Una delle cose più 
brutte che sono successe nella 2° Guerra Mondiale (secondo me) è che nei campi di concentramento 
i bambini venivano separati dalle mamme e dalle famiglie, infatti è stata istituita la Giornata della 
Memoria che può sembrare una cosa triste, ma invece è positiva per ricordare e non dimenticare le 
cose fatte e non sbagliare di nuovo. Matilda Brusco  

 

Questo film mi ha fatto riflettere molto sulla storia della Shoah e su quanto il razzismo possa essere 
cruento. Lo sterminio degli Ebrei è stato uno degli avvenimenti più sconvolgenti della storia che si è 
concluso solo pochi anni fa. Le sorelle Bucci hanno avuto molta fortuna che altri non hanno avuto. 
Spero che niente di tutto questo accada più perché è stata una cosa davvero terribile, spero che 
questo mondo viva in pace fino al termine del suo corso. Elena Mighetti 

 

La cosa che mi ha colpito di più è stata la cattiveria e la crudeltà verso le persone e soprattutto i 
bambini. Mi ha fatto molto riflettere il comportamento di quel ragazzo che faceva il bullo con il suo 
compagno e non credeva a quello che era successo agli Ebrei. Arrivati al museo però il ragazzo si è 
reso conto che era tutto vero perciò cambia atteggiamento, capisce che bisogna rispettare gli altri. 
Tutto ciò ci deve far riflettere. Non dobbiamo dimenticare per fare in modo che non succeda mai 
più. Andrea Salfa 

 

Guardando il cartone “La stella di Andra e Tati” ho provato sensazioni tristi, malinconiche 
soprattutto quando i Nazisti entrarono in casa nella notte per prendere Andra, Tati e tutta la 
famiglia, quando Andra e Tati vengono divise dalla mamma e quando la nonna viene caricata sul 
carro per essere portata nella camera a gas e poi nel crematoio. Nella parte finale mi sono rallegrata 
perché Tati e Andra ritrovano i loro genitori sani e salvi. Melissa Tornatora 

 

Questo film è stato molto triste e commovente. Le parti che mi sono piaciute di più sono state 
quando la mamma si toglie il pane per darlo alle figlie e quando il marito ritrova la moglie e insieme 
cercano e ritrovano le figlie. Le parti più tristi sono state quando il dottore entra e chiede se qualche 
bimbo vuole rivedere la mamma e quando portano via la nonna. Spero che queste cose non 
succedano più perché tutti gli uomini sono uguali e hanno gli stessi diritti. Ludovico Favaron 

 

Guardano “La stella di Andra e Tati” ho provato tanta tristezza, rabbia e mi sono anche commosso. 
Nessuna persona deve trattare così un’altra, anche se è di religione diversa. Ho provato una grande 
gioia quando finalmente la guerra è finita e le bambine hanno trovato un po’ di pace e anche i loro 
genitori. Anche la gita alla fine è riuscita a far capire ai bulli che la Seconda Guerra Mondiale, come 



 

la Prima, è stata molto brutta. Andra e Tati sono state due sorelle molto fortunate, vorrei dire loro 
grazie per la loro testimonianza. Filippo Scarsi. 

In occasione del 27 Gennaio, Giorno della Memoria, la maestra ci ha fatto vedere un filmato. Lo 
scopo era quello di farci capire l’orrore dei campi di concentramento e di riflettere. Durante la 
proiezione ho provato a mettermi nei panni delle due bambine deportate. Ho pensato alla loro 
tristezza quando hanno dovuto lasciare la casa e gli oggetti a cui erano affezionate. Ho immaginato 
la loro paura di fronte ai soldati tedeschi, al dolore quando hanno sono state divise dai loro genitori. 
Ho ammirato il loro coraggio quando hanno risposto di no a chi chiedeva loro se volevano rivedere 
la loro mamma. Il momento più emozionante è stato quello in cui hanno riabbracciato i loro genitori. 
Al termine della proiezione ho riflettuto sul significato della parola memoria. La “memoria” è quello 
che oggi il mondo deve conservare per non ripetere gli errori del passato. Valerio Bistolfi 

 

“La stella di Andra e Tati” racconta la storia delle sorelle Bucci. Vivevano a Fiume e furono deportate 
ad Auschwitz con la mamma, la nonna, la zia e il cuginetto Sergio. Lì i bambini furono divisi dalle 
mamme e furono portati in una stanza dove dormivano in letti di legno scomodi e mangiavano una 
minestra per niente buona. Non avevano giochi, ma riuscivano a divertirsi giocando con le pietre e 
ripetendo il loro nome. Alla fine solo le sorelline sopravvivono e riabbracciano i loro genitori. Questo 
filmato mi ha fatto capire che sono fortunato perché mangio quanto voglio, gioco liberamente e 
posso stare con la mamma sempre. Mi sono commosso a vedere quanto hanno sofferto. Spero che 
non capiti più. Mirco Defendi 

 

Quando ho visto “La stella di Andra e Tati” mi sono commossa sapendo che tutto questo è successo 
davvero e vedendo tutte le cattiverie che facevano. L’unica cosa che mi ha reso felice è che alla fine 
Andra e Tati, la loro mamma e il loro papà si salvano e si ritrovano. Penso che la Shoah sia stata una 
cosa orribile verso quelle povere persone che non avevano colpe e che sono state uccise in modi 
tremendi. Le persone che hanno fatto tutte quelle cose sono senza cuore. Francesca Silva. 

 

Secondo me gli autori di questo cartone animato sono stati molto bravi perché non è facile 
raccontare certe cose a noi bambini. Il film è stato molto bello, ma la cosa che mi ha sorpreso di più 
è il fatto che tutte queste cose brutte e tristi sono accadute veramente. Spero che molti bambini 
guardino questo cartone, ma la cosa che mi piacerebbe di più è che cose così brutte non succedano 
mai più. Matteo Colombara 

 

Il film mi è piaciuto però era troppo triste, perché questa storia è accaduta veramente. Durante la 
Seconda Guerra Mondiale gli Ebrei sono stati portati nei campi di concentramento, venivano portati 
nelle camere a gas e venivano uccisi. Sono morti migliaia di uomini, donne, bambini e bambine. È 
stato orrendo e bruttissimo. Spero che non accada di nuovo, la Shoah è una storia da non 
dimenticare e da far conoscere a tutti. Sono contento che Andra e Tati si siano salvate. Emanuele 
Picchio 

 

Guardando “La stella di Andra e Tati” ho provato una sensazione di forte tristezza e malinconia. Il 
pensiero che li privavano della libertà e dell’identità togliendogli i propri vestiti, rasandogli i capelli 
e tatuandogli dei numeri sul braccio mi ha fatto rattristare perché non mi pare corretto che le 
persone non abbiano nessuna libertà. La parte del cartone che mi ha emozionato di più è stata 
quando la mamma si è ricordata i numeri tatuati sulle braccia delle sue figlie riuscendo così a riunire 
la sua famiglia. La scena che mi ha rattristato di più è quella in cui si vedono i tedeschi fare irruzione 
nelle case degli Ebrei, vederli spintonare le persone sopra i treni come fossero animali. Anche vedere 



 

separare i bambini dalla propria famiglia mi ha scosso. Non tutti i tedeschi erano cattivi, lo dimostra 
il fatto che la donna che si occupava dei bambini diceva loro di non dire “sì” quando gli chiedevano 
se volevano vedere la mamma. Mi è sembrato brutto che dei ragazzi potessero pensare che fossero 
cose inventate anche se vedevano con i loro occhi il campo, infatti la loro insegnante li ha fatti 
incontrare con Andra e Tati che sono diventate anziane, così hanno potuto vedere che era un fatto 
realmente accaduto. Giulia Battaglino  

 

Questo video ci permette di conoscere la cattiveria dei tedeschi, ma anche degli italiani, nei 
confronti della gente ebrea. Le immagini descrivono ciò che avvenne in passato nei campi di 
concentramento. Inizialmente pensavo che fosse un video non reale perché non credevo che 
esistesse così tanta crudeltà e che le immagini fossero finte. Poi mi sono resa conto che tanta gente 
ha vissuto davvero in quel brutto periodo e che poche persone sono riuscite a salvarsi. Fa anche 
capire che il bullo del video prima non si rende conto cella crudeltà della storia e poi capisce anche 
lui che non si può scherzare su alcuni fatti accaduti realmente. È davvero molto triste vedere i 
tedeschi che trattavano gli Ebrei come fossero oggetti e non persone. La musica del video è 
spaventosa per sottolineare la crudeltà e la tristezza dei visi delle persone. È brutto non poter stare 
tranquilli nemmeno nella propria casa o stare senza i propri genitori. Sembra impossibile che sia 
esistito tutto questo ed è un bene che ci sia la “Giornata della Memoria” il 27 Gennaio per ricordare 
e per non essere indifferenti a ciò che è accaduto. Per fortuna nel video c’era una signora che si 
occupava dei bambini e che cercava di proteggere Andra e Tati perché le aveva prese in simpatia. 
Penso che siamo davvero fortunati a non aver assistito a quei momenti durante la guerra. Il 
momento più bello del video è quando gli ebrei sono stati liberati e le due sorelle hanno potuto 
riabbracciare la loro mamma. Sofia Beatrice Viotti. 

 

Quello che è successo durante la Seconda Guerra Mondiale è sbagliato e bisogna fare in modo che 
non accada più e che le persone non soffrano. 
Le cose che mi hanno colpito di più nel cartone di “Andra e Tati” sono state: il cambiamento del 
ragazzo quando ha visto le cose brutte che accadevano alle persone e ha smesso di prendere in giro 
i compagni; il cambiamento della guardia dei bambini, che mentre serviva il pranzo è stata 
ringraziata da Andra e Tati, si è addolcita, ha regalato loro delle coperte e le ha salvate.  
Questo significa che se anche una persona è cattiva ha sempre tempo a cambiare e diventare buona. 
Simone Sardo  
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Classe 5ª 
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“Un fratello è uno a cui si rende l’ultima biglia  

che gli si è appena vinta”. 

“Finchè c’è speranza non ci arrendiamo” 

 

   “Un sacchetto di biglie” di Joseph Joffo, romanzo per ragazzi che non affronta 

direttamente il tema dei campi di concentramento, ma racconta la vicenda di due fratelli 

ebrei che nella Francia occupata, ritrovandosi improvvisamente a convivere con le leggi 

razziali e la stella gialla appuntata sul petto, tentano in tutti i modi di nascondersi per 

sfuggire alla Gestapo. 

    Il romanzo, trasmette un messaggio forte in relazione alla Giornata della Memoria, 

mettendo a fuoco la vicenda di una delle tante famiglie discriminate e spezzate dalla follia 

di Hitler. 

    Le biglie, che nel testo diventano metafora, dovrebbero richiamare l’idea della 

spensieratezza e della leggerezza con cui ogni infanzia dovrebbe essere vissuta, ma così non 

è per i due fratelli protagonisti, costretti a subire traumi indicibili. 

    Joseph e Maurice sono anche l’esempio, tuttavia, di come i legami familiari siano il 

migliore sostegno a cui aggrapparsi nelle avversità, biglie luccicanti da stringere forte tra 

le mani e da proteggere come il più prezioso dei tesori. 



 

 

“Abbiamo iniziato a viaggiare.  

Liberi, come non lo eravamo mai stati.” 

 

 

“Se continui a batterti, a tenere la vita stretta in 

pugno, così te la caverai”. 

 

 

“Non possiamo restare insieme, è troppo pericoloso. 

Bisogna guardare avanti e non voltarsi indietro”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=1e6fc
https://aforismi.meglio.it/frase-film.htm?id=1e6fc


 

 

 

Buon pomeriggio a tutti, siamo gli alunni di classe 5^ della scuola Primaria Fanciulli 

dei Bagni, siamo onorati di essere qui per illustrare l’attività svolta per il Giorno della 

Memoria. 

     Il titolo della nostra presentazione è “Un sacchetto di speranza… libri e film per fare 

memoria” e il cartellone che abbiamo preparato ha proprio questo titolo ed è stato tratto 

dal libro di Josef Joffo “Un sacchetto di biglie”, che al rientro dalle vacanze natalizie abbiamo 

iniziato a leggere in classe, non siamo riusciti a leggerlo tutto, la maestra ha scelto qualche 

capitolo, ma poi abbiamo visto il film e abbiamo così conosciuto l’intera storia. 

       “Un sacchetto di biglie” è un romanzo autobiografico che non affronta direttamente 

il tema dei campi di concentramento, ma racconta la vicenda di due fratelli ebrei che 

nella Francia occupata, ritrovandosi improvvisamente a convivere con le leggi razziali e la 

stella gialla appuntata sul petto, tentano in tutti i modi di nascondersi per sfuggire alla 

Gestapo. 

    Il romanzo, trasmette un messaggio forte in relazione alla Giornata della Memoria, 

mettendo a fuoco la vicenda di una delle tante famiglie discriminate e spezzate dalla follia 

di Hitler. 



 

 

      Le biglie sono un gioco amato dai bambini e dovrebbero richiamare l’idea della 

spensieratezza e della leggerezza con cui ogni infanzia dovrebbe essere vissuta, ma così non 

è per i due fratelli protagonisti che sono costretti a subire ingiustizie e paure. 

Inoltre la biglia che Jojo tiene sempre in tasca diventa metafora della vita, lui la tiene stretta 

in pugno, non la vuole perdere. 

 

    Abbiamo pensato così che avremmo potuto creare un sacchetto pieno di pensieri e parole 

di speranza perché: finchè c’è speranza possiamo andare avanti e migliorare. 

 

La speranza è protagonista di molte storie di sopravvissuti.  

    L’anno scorso abbiamo conosciuto, attraverso il film d’animazione “La stella di Andra e 

Tati” la storia di Alessandra e Tatiana Bucci, ebree di Fiume, sopravvissute ad Auschwitz. 

Anche loro hanno avuto speranza e coraggio, si sono fatte forza l’una con l’altra, e dopo 

tanta sofferenza si sono riappropriate della loro vita. 

 

In terza abbiamo conosciuto la figura di Anna Frank, abbiamo letto alcune pagine del suo 

diario e analizzato la poesia “Aprile”, anche lei aveva speranza, nonostante la sua situazione 

di prigioniera e di privazione di libertà.  

Anna vede uno spiraglio nel cielo azzurro, lei, che aveva perso tutto, ci insegna a credere nel 

futuro e, anche se non ce l’ha fatta, continua a vivere attraverso i suoi versi e le parole scritte 

nel suo diario e lette ancora oggi da migliaia di persone. 

 

 

 

Dobbiamo conoscere e non dimenticare. 

    È importante conoscere e studiare il passato per non compiere più gli stessi errori. 

La memoria storica della shoah non riguarda solo il popolo ebraico, ma l’intera umanità. 

Noi dobbiamo fare memoria e lottare affinchè la pace, l’uguaglianza, la giustizia, la libertà 

possano essere non solo valori importanti, ma vere realizzazioni nelle vite di ogni essere 

umano. 

 

Non dobbiamo perdere la speranza. 

    Se guardiamo la tv, leggiamo i giornali ci rendiamo conto che sono tante le ingiustizie, le 

privazioni e le sofferenze che vivono gli uomini, le donne e i bambini oggi, ma noi non 

possiamo restare impassibili, almeno nel nostro piccolo dobbiamo voler cambiare le cose. 

Noi bambini, che saremo i cittadini di domani, dobbiamo avere e portare speranza, come 

Anna Frank, come Andra e Tati, come Josef e Mourice che non si sono arresi e hanno portato 

nel mondo la loro testimonianza, la forza della vita, la voglia di vivere, il desiderio di libertà. 

 

 

Classe 5ª, Scuola Primaria G. Fanciulli – Acqui Bagni. – IC2 Acqui 

 

 

Acqui Terme, Venerdì 27 Gennaio 2023 

 

Giovani e memoria della shoah: esperienze e progetti delle scuole acquesi 


